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Canto Iniziale: E’ l’incontro della vita.

INTRODUZIONE

C:
Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo.

T:
Amen.

C:
La grazia, la misericordia e la pace di Dio nostro Padre e di Gesù Cristo nostro Salvatore sia con tutti voi.

T:
E con il tuo spirito.

C:
Carissimi bambini, il Signore Gesù vi ha chiamati oggi nella sua casa, insieme alle vostre catechiste per farvi sperimentare la gioia del perdono. Preghiamo, pertanto, perché lo stesso Signore Gesù vi conceda di ottenere la grazia di una vita nuova.

Breve pausa di silenzio.

ORAZIONE

C:
Preghiamo.


O Dio nostro Padre, che non ti lasci vincere dalle nostre colpe, ma accogli con amore chi ritorna a te, guarda i tuoi figli che si riconoscono peccatori e fa’ che riconciliati nella celebrazione di questo sacramento sperimentino la gioia della tua misericordia. Per Cristo nostro Signore.

T:
Amen.

Guida:
Davanti a voi vedete due segni: il cero Pasquale che ricorda Gesù Risorto luce del mondo e il recipiente che contiene l’acqua benedetta che vi ricorda il santo Battesimo. Riviviamo insieme quel momento, rinnovando le promesse battesimali. 

C:
Rinunziate al peccato per vivere nella libertà di figli di Dio?
T:
RINUNZIO.
C:
Rinunziate alle seduzioni del male per non lasciarvi dominare dal peccato?
T:
RINUNZIO.

C:
Rinunziate a Satana, origine e causa di ogni peccato?

T:
RINUNZIO.

C:
Credete in Dio Padre Onnipotente, creatore del cielo e della terra?

T:
CREDO.

C:
Credete in Gesù Cristo, suo unico figlio, nostro Signore che nacque da Maria Vergine, morì e fu sepolto, è risorto dai morti e siede alla destra del Padre?

T:
CREDO.

CANTI
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T:
E nel mondo facciamo più luce.

F4:
Quando riconosciamo che tutti gli altri, specie gli ammalati, gli anziani, i poveri, sono nostri fratelli e li amiamo come Gesù, allora siamo luce del mondo. 

T:
E nel mondo facciamo più luce.

F5:
Quando ci sforziamo di vincere i nostri difetti, la pigrizia, l’egoismo, la superbia, e ci impegniamo per il bene degli altri, allora siamo luce del mondo.

T:
E nel mondo facciamo più luce.

F6:
Quando ci ricordiamo dei fanciulli poveri che non hanno genitori, case, vestiti, cibo, giocattoli e facciamo qualche risparmio per aiutarli allora siamo luce del mondo.

T:
E nel mondo facciamo più luce.

F7:
Quando sappiamo riconoscere di aver sbagliato e chiediamo scusa e perdono allora siamo luce del mondo.

T:
E nel mondo facciamo più luce.

F8:
Quando non siamo invidiosi degli altri, allora siamo luce del mondo.

T:
E nel mondo facciamo più luce.

F9:
Quando siamo sinceri nel parlare senza dire bugie, allora siamo luce del mondo.

T:
E nel mondo facciamo più luce.
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F10:
Quando non seminiamo discordia, ma portiamo pace, allora siamo luce del mondo.

T:
E nel mondo facciamo più luce.

Tutti dicono il Padre Nostro.

PREGHIERA CONCLUSIVA

C:
Preghiamo.

O Dio nostro Padre, che ci hai riconciliati a te con la remissione dei peccati, fa’ che impariamo a perdonare l’un l’altro le nostre offese e diventiamo annunciatori delle tue meraviglie in mezzo agli uomini. Per Cristo nostro Signore.

T:
Amen.


C:
Credete nello Spirito Santo, la santa Chiesa Cattolica, la Comunione dei santi, la remissione dei peccati, la resurrezione della carne e la vita eterna?

T:
CREDO.

C:
Questa è la nostra fede, questa è la fede della Chiesa, e noi ci gloriamo di professarla in Cristo Gesù nostro Signore.

T:
AMEN.

C:
Dopo queste promesse voi foste battezzati. Il sacerdote versò sul vostro capo l’acqua benedetta e diventaste figli di Dio. Ora vi benedirò con l’acqua e voi vi farete il segno di croce. 

Guida:
Poi fu consegnata ai vostri genitori una candela accesa. Ora tutti accendiamo la nostra candelina al cero Pasquale. Esso sta a significare Gesù Risorto, luce del mondo che chiama anche noi ad essere luce per gli altri. (Tutti accendono la candela al cero Pasquale).

LETTURA EVANGELICA

Indicazioni per la lettura dialogata. Le sigle indicano: G = Guida; F1 – F2 – F3 – F4 – F5 = Cinque ragazzi scelti a leggere.

C:
Ascoltiamo la Parola del Signore dal Vangelo di Luca.

G: In quel tempo, Gesù disse ai suoi discepoli: “ Un uomo aveva due figli. Il più giovane disse al Padre: F1: Padre, dammi la parte del patrimonio che mi spetta. G: E il padre divise tra loro le sostanze. Dopo non molti giorni il figlio più giovane, raccolte tutte le sue cose, partì per un paese lontano, e là sperperò le sue sostanze vivendo da dissoluto. Quando ebbe speso tutto, in quel paese venne una grave carestia e cominciò a trovarsi nel bisogno. Allora andò e si mise a servizio di uno di quei abitanti di quella regione, che lo mandò nei campi a pascolare i porci. Avrebbe voluto saziarsi con le carrube che mangiavano i porci, ma nessuno gliene dava. Allora rientrò in se stesso e disse: F1: Quanti salariati in casa di mio padre hanno pane in abbondanza e io qui muoio di fame! Mi leverò e andrò da mio padre e gli dirò: “ Padre, ho peccato contro il cielo e contro di te; non sono più degno di essere chiamato tuo figlio. Trattami come uno dei tuoi garzoni”. G: Partì e si incamminò verso suo padre. 

G:
Quel figlio siamo noi quando no facciamo quello che Gesù farebbe se stesse al nostro posto e se noi non facciamo come Gesù, non possiamo essere come lui, luce del mondo e allora dentro di noi e attorno a noi si formano le tenebre e nel mondo c’è meno luce. 

Dieci bambini leggono una delle seguenti frasi e spengono la loro candelina ritornando a posto.

F1:
Quando non riconosciamo che tutto ciò che abbiamo è dono di Dio, noi non siamo più luce del mondo. 

T:
E nel mondo c’è sempre meno luce. 

F2:
Quando ci dimentichiamo di pregare il Signore non partecipiamo attivamente alla Messa ogni domenica e non ascoltiamo la Parola di Gesù, noi non siamo luce del mondo. 

T:
E nel mondo c’è sempre meno luce.

F3:
Quando non siamo buoni e sinceri in famiglia e a scuola, disubbidendo e dicendo bugie, noi non siamo luce del mondo.

T:
E nel mondo c’è sempre meno luce.

F4:
Quando noi viviamo nella pace e nella concordia, ma bisticciamo e siamo cattivi con le parole e le azioni, noi non siamo luce del mondo.

T:
E nel mondo c’è sempre meno luce.

F5:
Quando non sappiamo chiedere scusa se abbiamo torto e quando non sappiamo perdonare se abbiamo ricevuto un’ offesa, noi non siamo luce del mondo.

T:
E nel mondo c’è sempre meno luce.

F6:
Quando abbiamo cercato ciò che ci faceva comodo e siamo stati superbi ed egoisti non pensando a che ha bisogno di noi, noi non siamo stati luce del mondo.

T:
E nel mondo c’è sempre meno luce.

F7:
Quando non accettiamo di buon cuore di fare qualche favore a chi ce lo chiede, noi non siamo luce del mondo.

T:
E nel mondo c’è sempre meno luce.

F8:
Quando nel gioco, nello studio, al catechismo non abbiamo collaborato ma siamo stati di disturbo ai nostri amici, allora non siamo stati luce del mondo.

T:
E nel mondo c’è sempre meno luce.

F9:
Quando abbiamo pensato solo a noi stessi e ci siamo dimenticati dei fanciulli poveri che non hanno genitori, non hanno una casa, cibo, giocattoli, noi non siamo stati luce del mondo.

T:
E nel mondo c’è sempre meno luce.

F10:
Quando non abbiamo rispettato le piante, gli animali e le cose che appartengono a tutti, noi non siamo stati luce del mondo.

T:
E nel mondo c’è sempre meno luce.

CONFESSIONI INDIVIDUALI

Guida:
Adesso ciascuno di voi va dal sacerdote a chiedere e ricevere il perdono di Dio. E’ un gesto importante. Il sacerdote rappresenta Gesù, il Padre buono che quando ti confessi ti abbraccia e ti perdona. 

Durante le confessioni, i fanciulli continuano a pregare. Ad ogni strofe proclamata da una catechista essi rispondono cantando:

T:
Tu che ci vuoi bene, perdonaci Signor.

LETTURA EVANGELICA

G: Quando era ancora lontano, il padre lo vide e commosso gli corse incontro, gli si gettò al collo e lo baciò. Il figlio gli disse: F1: “Padre, ho peccato contro il cielo e contro di te; non sono degno di essere chiamato tuo figlio. Trattami come uno dei tuoi garzoni. G: Ma il padre disse ai servi: F2: Presto, portate qui il vestito più bello e rivestitelo, mettetegli l’ anello al dito e i calzari ai piedi. Portate il vitello grasso, ammazzatelo, mangiamo  e facciamo festa. G: E cominciarono a far festa.

Parola del Signore.

Lode a te o Cristo.

Guida:
E quando siamo nella luce? Quando vinciamo le tenebre e facciamo più luce nel mondo? 

Dieci fanciulli leggono la preghiera e accendono la candela al cero pasquale.

F1:
Quando ci ricordiamo che Dio è nostro padre e la domenica a messa facciamo festa insieme con Gesù e con i fratelli, allora siamo come Gesù luce del mondo. 

T:
E nel mondo facciamo più luce.

F2:
Quando rendiamo grazie al Signore per tutte le cose che esistono nel mondo: i fiori, gli uccelli, gli alberi, il sole e tutto il creato allora noi siamo luce del mondo.

T:
E nel mondo facciamo più luce.

F3:
Quando siamo buoni e sinceri in famiglia e ci impegniamo a scuola e a catechismo allora siamo come Gesù luce del mondo. 
Parrocchia


S. Marcello P. e M. e S. Michele A.











E’ L’INCONTRO DELLA VITA





E’ l’incontro della vita,


 è l’incontro intorno a te.


Tu che sei realtà infinita,


 tu ci chiami tutti a te.


E il tuo Spirito è una brezza 


che dissolve ogni tristezza


nell’amore che tu vuoi fra di noi,


nell’amore che tu vuoi fra di noi.





E’ l’incontro della gioia, 


è l’incontro fra di noi.


Tu risplendi nella gloria 


sei presente in mezzo a noi.


Non importa noi chi siamo, 


ciò che conta è che ci amiamo


dell’amore che tu vuoi fra di noi,


dell’amore che tu vuoi fra di noi.





Nel tuo cuore


 noi troviamo il paradiso.


Nel tuo cuore 


noi troviamo l’unità.


Nel tuo cuore


 gli orizzonti più splendenti,


nel tuo cuore è l’umanità.





E’ l’incontro dei fratelli


 tutti uniti qui con te


e i propositi più belli 


adesso nascono con te.


C’è la forza, la sorgente, 


la più pura delle fonti


nell’amore che tu vuoi fra di noi,


nell’amore che tu vuoi fra di noi.





CANTIAMO CON GIOIA





Cantiamo con gioia al nostro Dio,


gridiamo con forza al nostro re!


Le mani battiamo, insieme danziamo,


cantiamo per la felicità.





Rialza chiunque è caduto,


 rafforza chi è debole tra noi,


chi è triste ritrova in lui la gioia.


Su canta insieme a noi, 


e grida più che puoi,


che Gesù Cristo è il Signor.





Eterna è la sua misericordia,


fedele per sempre è il suo amor,


con forza ha sconfitto il nemico.


Su canta insieme a noi


e grida più che puoi


che Gesù Cristo è il Signor.











